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TORINO, 8 AGOSTO 1874. 





Il rammarico del Governo francese. 


«Il Governo franceso ha veduto con ram- 
marioo la pubblicazione della lettera, pa- 
storalo di monsignor Guibert, arcivescovo 
di Parigi, fa onl's'occopano da qualche 
tempo 1 giornali. Sarebbe desiderabile che 
coisasio di essere oggetto. della polemica! 
di altuni giornali. n 

Così eta concepita la'nota del foglio 
nliiciale del Governo francese. E chi non! 
foro pago di questa splendida dimostra: 
zione di amicizia, di questa riprovazione 
solenno di chi c'insulta, sappia ancora 
che, secondo! l'Opinione, il maresciallo 
Ma0-Mahon espresse personalmente al com- 
mendatore Nigra il sno dispiacimento. 
Dopo olò blaognerebbo essere molto per- 
maloso per dubitare ancora delle biions 
disposizioni del nostri vicini, 

E altro non desiderano quelli de' nostri 
pubblicisti cho nella stampa sì dishia- 
rano sempre contenti di ciù che fa la 
Francia a nostro riguardo e negano co- 
stantemente che covi per noi del mal ta- 
lento. O clie, sono forse la Franoia i ve- 
ovi, che predicano la. crociata, contro 
Italia, i legittimiati che vorrebbero ve- 
dore nuovamente i Borboni a Napoli e a 
Parma, le lunghe Alutesse di pellegrini 
lie gridano a squarciagola in coro Dici 
dauves Rome et la France? Il maresciallo 
Mac-Aalion lia dichiarato che provò di- 
spiacore per questa pubblicazione ed alteo| 
a noi non resta a fare che sapergli. u- 
milmente grado di tanta degnazione. 

1 comm. Nigra colse l'oscastono. delle 
feste: in onore (di Francesco Petrarca per| 
fare una dichiarazione che e per 16, cosel 
detto e più ancora per la qualità. di chi 
Ie dlceva era essenzialmente politica; Era! 
an'esplivita professione di gratitndine e 
di amicizia dell'Italla verso la Franoia. 
Non saremo certo moî cho attenueremo 
‘con parole i benefici! ottennti  dagl'Ita- 
liani por la cooperazione delle armi frai 
“eai alla nostra liberazione; ma infine 
non abbiamo letto che nella. stessa. con- 
gluntura solenne una dimostrazione non 
di semplice cortesia, ma. politica altresi 
‘al faconro dallo autorità francesi a Avi: 
‘nono 0 a Valchiusa, anzi non pare pure 
che a Into del vessillo francese avento- 
lasso l'italiano come simbolo dell'unione 
delle due nazioni. 

Il presidente della repubblica franc 
poteva cogliere la buona occasione che 
‘gli offriva la diatribn di monsignor Gui: 
bert per dimostrare che eguali sentimenti 
provava la mazione franoese per l'Italia 
che quelli che il signor Nigra afferma 
provare l'Italla per la Franela, Tn quella 
vece dico seccamente che provò solo ram- 
marloo per la pubblicazione della pasto- 
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COSTUMI E VIAGGI 


e 


I Giappone. 
(Seguito e fino, vedi num, di ieri) 


I 


I dalmios vedevano di cattivissime 0e- 
ehio codeste trattative cogli stranieri, 
‘come quelli cl capivano perfottamente) 
minacolata da clò la loro influenza e tale] 
la corrente a cui s'abbandonava il slogun 
da finire per travolgere il loro potero e) 
distrurro la loro autorità. I vecchi odii 
al rinfocolavano. e cou essi la speranza di 
ttorraro StotibashI e Smpadronira! del- 
l’agognato potere, Il quale già tante volte, 
ne meli addietro, aveva cambiato di 

L'occasione sembrava propizia, Il prin.) 
olpo di Satauma quiadi ‘sl pose a capo) 
del movimento © l'apertura de' porti. di 
yonne il segnalo d'an sollevamento geno- 
rale. Stotabasht so lo aspettava; ma coi 
filanio noi messi considerevoli di cal di- 























‘tale. Ma in che consiste poi quasto ram-| 
[marico? È forso dolente che siansi. lun- 
'olati vituperl contro un Governo amico, 
(qualificato come usurpatore, persecuto 
della fodo cattolica, carceriere del. Papa] 
o duolsl soltanto che: alasi {mprudente- 
mente sollevata una polemios in un mo-| 
‘mento în cul Îa Franela non può far 
rialla per promuovere Ja croclata? Por- 
tava il pregio di dilegusre quel dubbio. 

Non saranno certamente d prelati fran- 
‘eesi, nè i legittimisti quelli che sì cru- 
‘ieranno per la pubblicazione della nota! 
ufficiale, anzi questa non è, chi ben 
guarda, che una prova di condistendensa 
odi debolezza, Chè altro in fatto non snona 
che nn dire: u noi! non possiamo. ora farl 
nulla per voî, in sostanza non abbiamo 
fatondimenti diveraî, vorremmo, come| 
vol; che l'Italia non avesso maggior im- 
portanza che vent'anni sono; che. fosse 
ligia alla Franela, ma intanto fareste 
bene a non sollevare questioni intempe 
stiva che ci danno nola. n Più asciutta 
© innignificanto dichiarazione non poteva| 
fare il Governo francese. E monsiguor 
Guibert, che rincarò la dose, della sul 
catilinaria dell'anno seorso contro l'Ita- 
lia, non avrà d'nopo del coraggio di un 
Sant'Ambrogio per farne la terza, ap 
pena se'glie ne presenti \il destro, anzi 
Acquisterebbe con poca spesa la fama di 
impertertito sostenitore della Chiena. 

La condotta del Governo francese a 
nostro riguardo spiòca poi maggiormente 
ove.la si metta 4 riscontro, di quella che 
tenne verso la Germania in analoga con- 
giuntura, L'Univers. pubblicava già una 
pastorale del vescovo di Périguenx piena 
di accuse contro la Svizzera ela Ger. 
wania, nello quali contrade ,:sia detto 
per transito, la repressione contro il alero 
avversario del Governo è di ben altra 
‘natura che non in Italia, E l'Univers fu 
‘Rospeso per due, mesi come reo di avere) 
pubblicato articoli e documenti tali che 
potevano (creare diplomatiche complica 
zioni. 1 giornali ufficiosi rilevarono questa 
oliseitudine di dare. soddisfazione alle 
potenze \ofîsso: e parlossi persino di for- 
‘mare un processo contro il troppo zelante 
prelato. 

Ma quando al tratta dell'Italia, 1'Uni- 
vers s'infischia delle minacole del Go- 
verno, sapendo benissimo che. esso sl mo- 
stra vigoroso solo quando vuole placare 
chi mustra i denti. E vuolsi notare poi 
(ole la pastorale del Guibert mon è solo 
una polemica religiosa, no, intacca nelle 
‘stesse fondamenta Jo Stato italiano, cul 
vorrebbe veder aunientato. Ora il Go- 
verno franceze che non è niente’ \disar-| 




















mato; che si vale anzi dello armi per 
roprimere ls esorbitanze della stampa che 
offende la Germania, lasciando immune 
affatto da pena la stampa che offende 





laponeva e più ancora sullo rivalità ore- 
ditario del daimios, attose l'assalto di 
piè fermo. Per disgrazia le divisioni. sn 
‘oui egli contava, non avvennero; il moto! 
fa unanime 6 di pienissimo accordo, e il 
‘afogun si vide. posto nell'alternativa di 
una lotta, di cui l'esito era dubbio, o di 
uns rottura colle potenze straniere, lo 
‘conseguenze della quale non fsfuggivano 
al auo spirito providente. 

Allora egli prese una risoluzione erolo 
Sì recò dal mikado, rassegnò lo demis- 
sioni dalla sua carica o consigliò la 6on- 
vocazione d'un'assemblea di daimios. E- 
rano allora tre secoli aho i mikados, ri: 
legati nelle loro fanzioni di parata, non 
prendevano più alcuna parte alla dire- 
zione degli affari. Il colpo di Stato di 
[Stotabashi faceva ad un tratto di codesto 
imperatore nominale l'arbitro supremo del 
partiti. 

Codesto ardito provvedimento disari 
4 daimios: il loro avversario spariva; di 
buono o mal grado non poterono rifin: 
taral a raccoglierai a Kioto ed esporvi 1 
loro richiami, In ‘nostanza quol ‘oh'esai 
volevano era l'esslusione degli. atranieri, 
la rottura doi trattati, l’essutorazione di 
[Stotabashi © che fosse rimesso. in loro 
(mani il sioganato; ma innalzare quost’al- 
tima protesa era como dichiarare: aperta» 
[mento cho volerano riporre il ‘mibado 





















dispiacere cagionato dall'indisoreta pub- 
blicazione di una pastorale. 






diversi. gior. 

o degli 
"sionisti di quanta Banca del Fopolo; huaio| 
"ato Inogo e meno esatti apprezzamenti, che 
Houviene ottidenre. 

x Il presidente, dopo d'aver accennato nel 
ano rapporto che i divitendi della. scores an-| 
nta non sì potevano pagate, esanndosi calco: 
ato como ealtenti lite sci mila, che 
dolo figurativa 6 che erano rimaste dal 
[fl giugno dello cambiali da, esigero per circa 
eci illa lire, sl atfrettò puro” a ‘dichiarare 
like pel momento la Banca ‘hoa correva Alena 
Derilo, © che ansi, mediazte ona 
economi amministrazione, Doteva. rat 
Halle pntito diagrazio. 

‘Tatto ni ridurrà‘ sospendere i pagamenti 
dol coupon pst quest'anno © per l'anno. ven: 
tro; giacché; sebbene gli ‘affari iano ristret: 
ti, grazio nl ‘tao. dell'inta 
tutto lo aiteo Banchw circon 





























‘superitre a 
ine, sì avrà me; 





niera di relutegrare le perdite. 
= La nomina poi dell'egregio capitano Mus- 
fto a censore, mentre egli è trattenuto al reg- 
[gimonto, non mi pare cosa conveniente, non 
tendo esistere. i censori ‘in partivua ini 





ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta Ufficiale dol 81 luglio reca: 
1. Un reglo decreto (n. 2025), del 29 
giugno, che modifica il ruolo organico del per- 
dell'Economato generale relativo aiser-| 






2, Disposizioni nel personale 
histero dell'interno, nel personale dell'ammi- 
tilstrazione fiuauriaria ein quello dell miui- 
‘stero, della. gue 
3. Concorso per la vomina a sottotenen- 
te nel corpo sanitario wilitare, Lo domande 
lone dovranno ‘essere ‘futte mon più 

15 settembre prossimo, 


CRONACA CITTADIRA 


| Ntatta degli llcci dla Scuole dp; 

plicazione per. gl'ingegneri. agli apparece) 

Hel sistema. funicolare Agudio at’ Ceni 

'— Diamo volontieri.Inogo alla seguente inte 
een relazione: 

Nol giorno 97 dello scorso mese di luglio 
il prof. comm. Cavallero condusse gli allievi 
‘della Scola d'applieanione per gl'ingegneri a 
'isitare lastra di prova. stabilita, dall'in- 

sero cav. Aglio. sul versante. franicsse 

[el Moncenisio prenso n Lanslebourg, sulla 
‘quale si faranno fra brore 16 esperisuze dalle 
[Commissioni tecniche dei Goveruì francese ed 
italiano. 

Lu strada non si discosta gnari dalla linea 
id massimo pendio di integna, è lunga 
‘siroa mille; seicento metri e ti eullova per l'al: 
terza di clnquecento metri, con pendeusa che 
aggiungono perfino il trentotto ‘per. cento e 
[tou alcuni tratti in carva del! raggio di soli 
centocinquanta metri. 

‘Ai piodi della montagna harvi lo stabili. 
[mento idraulico, che! contiene due turbini mi 
trici della forsa complessiva di mille caval 
Yaporo, mosse dall'acqua del rivo. Csricatore 
‘condotto per messo di tubi da on serbatoio 
‘contratto è considerevole altezza,  permodoché 
È manometri spoicti elle parto infeiore 
ella condotta segnano una pressione di quat- 
tordici atoosfere. 

e turbini motricl mettono in movimento le 
(grandi poleggie, sù cui si avrolgouo due funi 





































laotto tutela 6: riapriro l'era delle rivalità 
porsonali. Inoltre i principi di Hosion o 
‘di Foso non intendevano in alcun modo 
[di servir da predella al prinolpa di Sat- 
numa, nè cambiare un dominatore in 
‘ai altro. 

Stotsbash] approfittò abilmente della loro 
Imbarazzata condizione; patrocinò con e- 
lloquenza la sus propria causa; espose le| 
‘sonseguenze che recherebbe la rottura 
‘delle trattativo © la violazione. del patti 
tipulati; così che' Il risultato delle con- 
ferenze di Kioto fa la nomina fatta dal 
‘mikado di Stotsbashi medesimo a coman- 
‘dante in capo dello troppe. e. incaricato 
'dogli ‘affari esteri. Sotto altro titolo egli 
riscquistava la sua prima potonza e l'af- 
forzava col nome © l’antorità del mikado. 

1 daliios si conobbero delusi. 'Stotaba 














8 senza fine; delle quali i tratti ascen:| 

(denti partendo dallo stabilimento. idranlico 

percorrono, i due fiacchi della ‘strada portate 

‘è dirette ds opportani rulli che, me determi. 

nano l'andamento a seconda. delle curro della] 

giunte all'estremità superiore 

aloggie! di. rinvio el 

{ono direttamente allo stabilimento idra 
i tratto in tratto da puleggie, 

ica nelle ordinarie trasmissioni 

falodinamiche. La velocità delle. funi ‘motrii 

‘8 di circa quindici metri per minuto secondo. 

convogli cho devono salire au per la atra 
tirati da na carro locomotore, 

il movimento dallo dae funi 100 






















ttacente 
‘movimento aî ‘tras 
ruote dentate. che 
‘cho è in mezzo al binario fissa al corpo stri 





sd dale. Il meccanismo # così disposto cha Ia ve- 


locità di traslazione dol convoglio è la quinta 
parta della valocità della, fune, cioè. di tre 
metri per secondo. Con questa velocità. in 
rimi pi percorre tutta la atrada 
[son un sollevamento di cinquecento metri! 

II locomotore munito di funest! per’ potere 
‘a volontà {arlo partecipare 0 no al moriuento 
(delle funi è porta eziandio i nittolini o denti 
d'arresto che jmboscano colla deutiera centrale 
‘è durante la salita impeditono ogni regresso. 

Nella, discesa ei distaocano i nottolini 0! sì 

‘dei freui. Questi sono due: un: primo a ceppi 
(che premono contro certe pulexalo he fauno 
Parto del. meccanismo rotante del; locomotore, 
tt $econdo dotto di salvamento costituito da 
‘gxonseie di leguo chè. possono sbbracciare a 
(stringere Ja longarins ‘in legno sottostaute 
falla dentiera centrale, 

Lungo piadi incijnati di pendenza così forte 
i pericoli maggiori simo nella discesa e sarabbo 
Horse bene costrurze per la discesa una via di 
hercorso più lungo con pendenza assai 

quella della strada iu ascesa. 
Se il sistema fanicolare del: cav. Aguiio a 
vrà una favorevole sanzione dall'esperienza 
rispetto alla sicurezza ed alla Stabilità, potrà 
‘applicarsi. con vautaggio al valico del colli 
essendo più ecomonuico del sistema dei (grandi 
trafori così per lo spese dì costruzione come 
er le pene di esercizio. 
Tog. Zoccutri FenpixAnDO, 

"Torito, 1° agosto. 1 


In 
rato pre 
Jnsorto ita l'ottima Direzione 
suova Galleria dele Fioauze 6d 11° 
Hieho furono faclisimamente appianato con 
iena soddisfazione d'ambe lo part: To prova) 
[el cho eitmo lieti di pubblicare la seguente) 
Hectera cho lo steso signor Romano ci erive: 
« Big. Direttore, 
u Oltremodo dispiacente 
fotità, puramente. materie 
































— Comeave. 
iccole difficoltà | 















Je alcune Ievi di. 

insorte per Ja 
i al mio ‘ntovo 
stabilimento nella Galleria delle Finanze; ab- 
Diano potato far supporre ua benchè Jeggiero 
‘malinteso fra Ja egregia Direzione dsi lavori 
IEd il sottoscritto, mi: affretto a notificaris che 
le cone procelono come meglio non potrei, 
lideraro per lo stabilimento. ch'io. Intendo a- 
Ifrire la quello splendido è maestoso | eifizio; 
[5 ciò ‘dopoeliè si ristabili, con tutta, fucllità; 
tun pieno accordo fra le parti. 
«Non cho far ricalere,, anche. solo jndirat- 
‘tamento , uns: nota di biasimo sopra chicches-| 
lia di quell'onorevole Direzione, io. non ho che| 
la lodarmi del modo con cui tutti si prestano 
‘a tendere , possibilmente , insppuotabile. quel! 
tnio futuro stabilimento. È per conto mio, gli 
è certo chè nulla risparmierò per dotare ja| 
nostra città d'un'opera degna del suo decoro, 
«Ringraziandola, ecc. s 

« Suo devotissimo 
«Romano; GIOVANNI, n 


‘a Becietà di patrocinio del 
coll spazzacamini. — Dall'ogt 

















ie- 








Stotabaski, capo; Incontastato d'un potente 
(esercito, con tutti 1 poteri in sua mano, 
non abbia puramente 6 semplicemente ri- 
tabilito il siogunato, Ma cgli compreso 
cho tale istituzione aveva fatto il suo 
tempo, che non era in potere di alcano 
‘di farla rivivere: e ciò è tanto vero che) 
i daivlos modesimi, padroni del mikado, 
non lo tentarono neppure. Stotabashi , al 
‘capo delle sue truppe, si ripiegò sn O. 
lsalca © al Umitò a mantenere sperti i por- 
ti destinati ‘al commerolo straniero, fino 
‘al giorno in cui, privato del sto comando 
ldal mikado, egli st ritirò tranquillamente 
nello suo terro. 

Fino allora Il siogun aveva tenato 1 
'daimioa in mino stato di dipendenza rela» 
tiva: anbivano il glogo mormorando, ma 














alii capo d'un esercito di 100,000 no- 
mini fortemente ordinato, sotto lo sten-| 
‘dardo del scrano supremo, era per essi 
[più terribile olo prima como siogua. 
D'altronde e's"erazo troppo avanzati per 
lcodere; giocarono una carta disperata, 
rapirono il mikado, e traendolo seco al 
‘dichiararono di lui difensori contro la 
pretesa tirannia di Stotabaabi. E questa 
fu la rivoluzione del 1868, importantis- 
alma; che spri nel Giappone ‘un’ dra no- 








[vella, 


‘lo subivano; la soppressione del siogunato 
rendeva loro l'indipendenza, ma tolso vis 
fn parl tempo quel legame di odio comune| 
‘che Il univa. Sì credottero salvi, libe- 
[randosi dall'autorità loro superiore, e in 
realtà toccavano la Joro caduta. Isolati 
[gli uni dagli altri, dovevano pol soccom- 
[bero questi dopo quelli e sclupare in lotta| 
intestino quelle forza di cul non avevano 
troppo da fronteggiare il nomfco comune, 
SI crodettero per iutanto vinottori: la con- 
liziono: ai sololso e ott 





nor Martina, notaio, riceviamo ia seguente e 

i buon grado pubblichiamo: 

Preg®* rig. Direttore, 
Torino, Îl 1° agosto:1874:' 
Conetmatum cet! 

Con tutta la buona volontà. del ‘mondo. di 
continiare, 6 neccesità rassegnarai è sos] 
dere l’esereizio, aspettando che 1 tempi mata 
tino @ volgano più propisi... 

“Ad ogni modo il emo è gettato, «d ho fede;/ 
‘che metterà. radice, così confidano' pure. 1 sec 
‘attenti ‘soscrittori, che nell'altima adunanza ft 
‘ceto cblasione delle infra notato sommi 

Conto Rebaudengo Gio., ministro onorari 
ella Coma dl o Me Lio 

Conta Carlo Corsi di Bormasco, sena- 
tore del Regno e sua consorte signora 

nata Perrone 
atm. 














n 80 
n 95 


Totale L 66. 
siortato nel rendiconto genoralo some sotto, 
Simprensivamente od lire È. 10. veroteni 
'atest'oggi dal sig. Trojto, da’ iui emmtto 
Sig. cav, Alesenudro Soffetti, ditottore del 
Pelitanziario dolle Murate di Fireaze, per L 5, 
* per altre L. 5 da in militare, sottoserizioni 
state pubblicato nella Gassetta, 

Now ho termini abbaatansa. espressivi per 
conleguamente ringraziare V. 8, Gent®® della 
dontà © compincenza sempre mal 

Voglia degnaraî di 
‘ella fentita profonda mia gratitudine 
Hermi ognora 
Di V. 8. Compitiasimia 

Devotimp ed obblimo 
Not, G. Dowenico ManmisA. 
Rendiconto generale del cassiere 
‘a Uulto 10 31 tuglio 178. 
Tntroiti per azioni, wettoserizioni, oblazioni, 
proventi d'ogni genere a tutto il 


























31 loglio L. 4760 88 
Pagamenti aseguiti, comò dai re- 
lativi mandati approvati 
IL. 4641 30 
‘Azioni a riscuoterai » 109 
Tetalo L. 4750 30» 4750/30. 





Fondo restante L. 10/58 





Torino, 1° agosto 1874, 

Il Cassiere-Condirettore cessante 
Nba not, @, Doxisico. 

Il Novelllere di: mte. — Si 
‘è pubblicato il 4° volume di questa bella race 
colta settimanale di novelle italiane e stra- 

tI la quale è acquistato in un mese 
tut i bio, Condino EE 
glassa a alIDa gione 
"di Sandonn, A 

















97 volumi a Le 4 00; per 
; per 97 volumi a Le 4 00; 
a volumi a Li È, Di 
Dirigerai por lo domando all'afcio in vi 
POLLO ibfaria dele femmigii oe 


< Teatrl, — Tori sera si sono ripetuti 

‘al Balbo gli stessi spplansi 0 lo stesse dimo- 
atrazioni di elmpatia, alla seconda rapprese 

tazione della. Coppa d'argento di Vassonr; anzi 

‘a & voluto il dis del finalo del 

era: soltanto ap- 

CIÒ dimostra. che il pubblico ci pi 

[glie gusto. Ta quanto agli artisti essi gareg= 

[giano di ‘zelo e mettouo. ogni cura per far 




















riuscie gradito lo spettacolo. 
1 matri complimenti allo signora Frigerio ; 
(Geminiani, Bergonroni, Cesari, 6 a tutti i ti 





‘olesi degli ordini inferiori 

Domani L'uomo d'affari del conte Rusconi, 
‘protagonista il brillante Camisani, è l'operetta 
‘7 Briganti, che sollevo tant 0 l'anno. 
corso quasi all'istessa. opuc 









‘fa nominato ministro! degli affari esteri 0. 
incaricato di concillare l'inconeiliabile : 
‘contentare cioè le potenze sirzalere, a 
nello stesso tempo ripudiare i’ trattati 
[ch'esso avevano imposti. Tn tali condie 
zioni egli non poteva mantenerai a lungo 
‘al potere. Spirito savio, illuminato, mo- 
dorato, temporoggiatoro nasai per na- 
tura, egli feco quello cho poté senza dis. 
lalmalarei che ciò cho poteva era assai 
poco, è quando, Il 4 settembre 1871, il 
‘mikado libero dalla pressione dei daimios 
lo messo fra l'uscio e "1 muro dallo po- 
'tenzo straniere, chiamò al ministero Iwa- 
Lora Tomomi, il vecchio Sawa sì cone 
tentò di dira sorridendo: « Benissimo , 
posso dunque finalmente ritornare al miei! 
Libri. n 








mM 


Tl nome di Iwakura non è calebre sos 
lamento al Giappone, ma è conoscinto fn 
Europa da tutti coloro che s'interessano 
Jalla storia dell'estremo Oriente, Egli è 
di razza nobile; appartiene ni Kuges che 
[sono l'antios ‘aristoorazia del paese, Fino 
‘Al 1898 non aveva ocoupato che delle 
[cariche secondaris; quando scoppiò la ri- 
\volta: del daimios, 






ita dal mikado[oinque anni. È na uomo di messaga ata» 


la conferma del loro privilegi, rientra-|tura, dallo sguardo viro o duro, la pa 
Si è spsaso manifestato atuporo porchè|rouo nei loro territori rispettivi, Sawalrola brovo, 4 modi nn po' altieri: un 
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> Una raganza smarrita. — Teri, |ài 500,000 vaometti quadrati, e la imalpopo: loi; e dii; cole in tutti i'passl elvili, v&una [tare gli appunti che sì potrebbero faro|citare uu'infinenza ‘a favore della Spagna, 





‘verso lo 5 pom., il nig. Griotti Luigi in come | lazione di 4,000,000 d'abitanti. 
i DICO sano trovera: da Via dal-{"‘ Quisis vait0 ‘impeto. prestata 1 caratteri 
o ‘ana 21 ; aiar 
ivoccorado DE Pila nabbaze ai uomo i | Profil soia orientale, valo a dire'8 fio: 
Riarietia, Essa ha capelli biondi, dice che ilehisemo per prodealoni nulimali, vegitali «o 
‘padro nea ae 0 ta da a 'mi’uerali. Srenturatamenta l'ordinamantò poll 
Pitirata in casa del do ignori addetti, prE:[4154 uel passo, fa eta civiltà poco, progredita 

riso dato alla Questari la di lei fa- i 

Mita pun ica ibdiiezo del Griotti, | lo stato stasionario fn cui lo. ritengono le 
i 








presso il negozio Cesare e. Barbero, angolo | eee idee raligione 
‘via Barbatoux e) Pinzza: Castello, 






























‘Morti in città e territorio 
deminciati all'ufficio dello atato civile 
i giorno 1° agosto 1874. 

A domicilio — Mairino Vinesnso, d'anni 66, 
‘di Uuanle Monferrato, parrucchiere '— Varess 
Giuseppa nato Ballardo, id, 30, di Torimo, e- 
ercente calli — Barbero Filippo; id. 29, ‘di 
Fossano, Incisoro in metalli — Più 7. minori 
daani 4, 

Neg Orpedali — Num, 4. 

Totelo complessivo num. 14. 





ascite dichiarats all'uffisio dello stato civili 
il: giorne 2 agorte 1874; 
18 — Total 












os 
fatte all'Osservatorio. astronomico di Torino 
a'metri. N76 ml tieello del mare. 
‘agosto 1674. 








‘Stato atmosfor 





Tensione dal va 





76j14° 55'featma fner. 


94,0j15,8] o|ta* 58'|eatma |ser, 


eolie sN 0d.ler. 
56/180 N Ed. sor. 


sojts* ®|N E d.lg. ser. 


‘Acqua cadata millim. 0,0. 
Minima della notte del 8/+ 99,8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 4 agosto 1874. 
Nuscere del Sole, ore 5.8 — Passaggio 
al'meridizoo, ore 0 25 — Tramonto, 7 40 
Nusoore della Lum, 10 59 sera 
Pazsaggio al meridiano, ore 526 matt, 
Tramonto, ore 0 95 sera 
Giorao della Luna 99°, 
Titimo quarto n 11h 86m di 








Bollettino meteorologico: 


Dispaccio! dell'uffisio. meteorologico di. Fi-|birmani, chi 


‘renzo della sera del 1° agosto 1874 (ore 





ggiero ossllazioni barometriche tutta Tta- 
ominano venti nord, forti soltanto qual 
e del centro, Mare mosto, Cielo 





pom. 
Lei 

lia. 

chi 








a hanno. finora permesso 
‘ea intelligento impiego dei (tesori che. rao- 
chiude. 

Bolo. ini questi ultimi anni lo pubblicazioni 
‘dol vieggiatori inglesi, è sopratutto le ricer: 
‘cho di Crawford hanmo gettato nn po' di;Ince 
sulla Birmania e suoi abitanti. 

Si fa ascondere ad 8009 il numero delle città, 
‘borgate @ rouas, mpnrse iu tatto l'impero, Pe- 
[chi Birmani vivono in case’ isolate;; essi riu- 
‘niscomei ordinariamente in piccole società, ov: 
[vero abituno nelle città. 

7 tipo comune di questi popoli. li pone fra 
‘gl'Indons e i Cinesi; però a'avricinano più n 
(questi ultimi pei lineamenti : aono di statura 
mediocre, ma robusti, nervosi ed agili; Hanno 
Î capelli lunghi, nori © folti, e l'abitudine di 
elaral l viso conserva loro a Inngo ma'arin 

















Le donne, generalmenta ben formate, sono 
aispostà la pinguedine, più biazohe di quelle 
aell'Indostan, ma di forre meno delicato. 

Il ventiro. degli uomini differisce poco dn 
quello dei Cinesi: vesto atretta a maniche lun 
‘glo e cappa di velluto o di raso che scendo 
fin quasi 3 piedi; gli opera banuo d'ordine» 
rio per tatto vestire calzoni corti. 

lelle donne, easo consiste 
‘a strascico | ch'esso ri- 
iegano sotto le braccia: 1e donne di qualità 
iti aggiungono n manto di stolfa serica, at- 
taccato ni fianchi e scendente fino a terra, Per 
lo più, nomini e donne si tingono i denti in 
[nero; © gli orecchini fanno. parte zdell'accon- 
ciatora degli nomini. 

Vivaci, arditi, intraprendedti; coriosi, fm- 

pazienti @ collerici, i Birmani ‘mostrano tal- 
volts la ferocin doi barbari, © talora l'un: 
nità ela dolcezza delle più civili nazioni, La 
pietà ‘filiale è na virtà religionamento osser: 
ata. ra essi non si vedono giammai meudi- 
‘alloreià un uomo è incapace di guada: 
‘amaro la propria vita, si ho cura di iui, 
Ls musica è coltivata, molto în Birmania, 
'ed'è rato d'incontrare un birmano che nen 
‘suoni qualche stramento, arpa, chitarra, vio: 
lino, fianto. 

La religiono, dei Birmani, # il: buddinmo: 
‘esa! venerazo Budda sotto, il ema di Godoma, 
‘cho rappresentano sotto Ja figura d'un’ gie 
vane di' fisonomia calza, è seduto, con le 
[gambo.inbrociate, sopra uo trono: alcom di 
ali stato sono d’una proporzione colosale, 

1 tempii di Godoma Banto generalmente la 
forma è'una piramide, sono. profasamento do- 
riti è sormontati de. na parasole. 1 sacerdoti 
vati roliana, vanno a piedi nudi 
lbanno la testa rasa 0 sempre, scoperta e me: 
Fino una vita molto austera; fessi virono in 
'commaità in kiowms o conventi di una costro- 
zione diversa da quella delle case ordizarie; 

















nétalmente nuvoloso, piovoso Firenze e basso [la vista doi passanti può portaral ad ogni î- 


‘Adriatico; Cont 
‘bameniti. atmcaferi 


VARIETÀ” 
I BIRMANI. 


© prossimo arrivo dell'Ambascista Birmana, 
‘s Torino renderà interessanti i segnenti cenni 
suli vasto Impero della penisola dell'Indo-Cina: 
La Birmania, uta cui ambasciata è or 
‘qui da noî, è uno etato dell'Asia, situsto nella 
penisola dell'Indo-Cina, La sua estensione è 





Jorà. probabilità. pari 














tar-{stante nell'nnico appartamento che compone) 


[qusi conventi. 

Tancerdoti insegnano i precetti. della. reli- 
Igione buddistioa, le lettere e le scienze» 

1 Governo è ‘assoluto, come in tutta l'Asia; 
%l sovrano prende il titolo di doi (imperatore): 
legli si mostra di rado e dà lo sno udienze 
con n gran fasto e sopraccarico di vestimento 
led ornamenti d'oro; appare per pochi istanti 
sa di ‘in trono che ‘alcuaî valletti tosto chiu: 
idovo, 

I primari ministri sono ln mumero di quat: 
tro, 0 fermano il tolo, 0 Consiglio supremo, 
incaricato dell'amministrazione sotto il monor- 





[gerarchia di consiglieri è d’uffclali inearicati 
ell'esseailine dello ‘leggi e dell'ammtiletra- 
‘ioni della giastizia. 

Seeondo la leggo, il decimo di tutti fl pro- 
fotti appartiene all'Imperatore, il qualo pre: 
leva egualmento un deelmo su tatto le merci 
‘che entrano nello Stato. Le proviuele, ia nu- 
di otto; sono) governata da vicerè e da 
tri delegati del principi che fanzionano 
‘cho da giudici, 

Come i Cineeì, i Birmani hanno pochissime 

monete. Lo verghe d'argento e il piombo sono 
i segni rappresentativi dei. valori, Lo bilan- 
pesi necessari a pesaro questi due 
fubbricano nella capitale © portavo un 
marchio. 
Il Codiso ‘dei Birmani , che chiamano der: 
‘masaf, è uno del tanti commentari delle leggi 
(li Meron : ao è stito importato ds, Ceyinn] 
contempornmeamente al buddismo, La lingua 
si Bitmani, detta, HlaprotA, che: contiene 
‘quattro dialetti, ei altontana. molto, dal'sie- 
‘mese, e mostra, nelle sue, radici ina gran 
gomiglisuza col tibetano; ema abbonda: di 
Parole derivate dal palî, fra cui s'incontrano) 
'molta espressioni monosillabiche, Nondimsno ba 
termini di nna linghezza esagerata, Così $. 
[E. M, Ken Woon:Menge , primo mmbasciatore 
ministro degli esteri, ha il titolo di rhado-| 
iseogimabamenlbsse-thoo ; il signor Stvay- 
[dunce , primo segretario ,, 8 menlbaeyathos 
fl sîg. Mouog-Oang-Thoo, ufficiale della cass 
imperiale, è nsymiomendent-booring, eco. 

Questo denominazioni, poco fucili a ritenersi, 
spiegano 16 difficoltà che gli Ruropei possono 
incontrare, ad apprendere Ia lingna birmana. 

Ta baudiera birmana è bianca, e nello scudo 


posto nel mezzo trovani. nu pavone che fa le 
[raoti 










































Roma — (Nostra corrispondenza ). 
31 luglio (tera), 

Sembra che realmente Îl riconoscimento 
della reputblioa spagnuola sia posto al-| 
l'oràine del giorno delle diplomazio. Per- 
[sona cho è in grado di essere. ben infor-| 
‘mata, mi assicura che il signor Randes, 
‘anoro ministro del Governo. di Madrid 
presso il Governo spagunolo; abbia re- 
[cato con 83 l'istruzione formslo dl soll 
citare quel riconoscimento, ed è prob: 
bile cho i suoi colleghi acoreditati in 
‘pari tempo con esso presso gli altri! Go- 
verni europei ‘abblano ricevuto identico 
incarico. Il Minghetti hn approfittato, 
cosi mi si soggiunge,, dell'assenza del 
Visconti per pigliar tempo. Intanto però 
tra i vari Gabinetti lo scambio delle i- 
‘deo continuerebbe sopra questo proposito, 
led ‘una. decisione potrebbe essere non 
‘molto lontana. Un punto può ad ogni 
modo considerarsi come acquisito, ed è 
[che l'episodio del regno di ‘un principe 
italiano sopra ls Spagos, non avrà ai 
(euna infiuenza sopra le risoluzioni che 
si piglieranno, 

Costechè quatora la maggiori 
potenze. principali si pronanci: 
[fevole: al desiderio del marescli 
rano, il Gabinetto di Roma 
bilmente ne seguirebbs I" 

Continuano i commenti sulla pastorale] 
di ‘monsignor Guibert, Dicono che la can 
celleria vaticana voglia cogliere. questa 
occasione per denunsiare un'altra volta 
"lle potenze le spogliazioni di cul non 
cessa di lagnarai. Eslccome Ja pastorale 
(contiene a questo riguardo molte. inea 
tazze, si avrebbe il doppio vantaggio dil 
battere il ferro mentre è caldo o di evl-| 




























‘lle dogliazico formulato come sono nella 
'pantorate 

Si" sa cho lo Spaventa è risolato ® 
[mettere in wlore. col 1° ottobre, la leggo 
[che sopprime ‘le franchigio postali. Al- 
cuni Ministeri hanno osservato che nese: 
lsaria conseguenza di tale provredimerito 
sarà ln insufficienza del fondo da es 
stanziato rispettivamento ner spose po: 
stali. Sembra che ni adotterà lo spedlente 
di considerare questo aumento di spesa, 
Iniccome spesa d'ordino, per cui ni può 
‘fare prolevazione fondo complessivo] 
[a talo ssopo stanziato in bilanolo, Trat- 
‘tandosi d'un semplice giro, poichè le 
|atesse somme saranno introitate dal tes 
ro, non si temono difficoltà dalla Camera 
alla sua rinpertura. 

I giornali hanno parlato di nn Con- 
[gresso che deve tenersi a Stovcolma tra 
i cultori delle scienze prelstoriche, Sa- 
ranno delegati italiani i professori Pigo- 
tini e Capellini, del quali quest'ultimo 
foce così distintamente gli onori dell’o- 
lapitalità a Bologna, quando, tre anni or 
[sono, vi. ni tenne analoga adunanza da 
‘dotti Italiani e stranieri, ci 























Teri mattina al riuniva rotto, la presidenza 
dol prefetto Monteremolo la Commissione dei 
delegati delle provinele, formanti ‘la regio 
agraria seconda d'Italia, in ordine alla. off- 
(ciato del ministro di agricoltura, per scegliere 
la città, ospolnogo di una delle provincie, nel- 
la quale debba aver luogo. il. Concorso agra- 
trio regionale della provincia del prossimo anno 
1875, 

Erano! presenti i delegati seguenti 

Tossanelli cav. Giuseppe, deputato; al Por- 
lamento 6. delegato di Pica — Fossombroni 
‘conte Enrico, depntato al Parlamento e dele: 
[gato di Arezzo — Rarassmoli cav. ayv. At-| 
[gnsto, deputato al. Parlamento e delegato di 
Siena — Salvagnoli Marchetti comm. Antonli, 
‘deputato al Parlamento e delegato di Firenze 

ioni cav. Basilio, delegato di Lnccs — 
[Rambaldi cav. Eagonio, delegato di Porto] 
'fanrizio — Quartieri dott. Niccola, deputato 
[al Parlamento © delegato di Masra © Carrara 
|— Chiellini cav. Enrico, delegato di Livorno. 

I dolegati dello vario provincie accolsero ed 
'tnanimità di leggero Firenze por sede. del 
rimo Concorso agrario della regione seconda. 
(razione), 














La Corte. di Cassazione di Fireire ha e. 
menra 1a seguonte massima 
Quando alle iatanzo del Monioipio sia di- 
chinrata opera: di pubblica utilità ua piano di 
‘ampliamento , © venga concessa al Municipio 
ÎIstaseo In facoltà. di espropriare i terreni com- 
presi mol piano ,, questi si espropriano imime- 
'àlatamento © senza. altra. formalità per for 
are le pubbliche via. Ma.in quanto al ter: 
eni destinati alla costrazione dalle abitazioni 
pei privati, l'espropriazione non ha Inogo, se 
{ proprietari dichiarino, si obblighino e gai 
tiseano di dare opera essi. medesimi a queste| 
costrazioni nello forme 6 nel tempo stabiliti. 
‘Appartieno alla competenza dell'autorità giu: 
[atziaria il conoscere © giudicare se nn decreto] 
esto ‘che concedo la facoltà di espropriare , 
bia o no eceedute le norma speciali stabilite 
‘in questa. materia dalla legge St giugno 1805, 




















La Direzione generale del telografi annuo: 
ris il ristabilimento del cavo sottomarino fra 
Lisbona e, Falmouth (Gran Bretagna). 

La pressione continta del Gabinetto germa- 
‘nico n quello di Versailles è gianta ad 








Obbligato continuamente a ementire In sua con 
'alvenza con i carlisti, il Governo di Veranillee 
Vieno/dî necessaria éonsegnenza ad nsare molti 
riguardi ‘sulla frontiera dei Pirenel a contot- 
[porazesimento si vedrà. obbligato fra breve 
‘tempo a riconoscere quello di Madrid. 

TI msaterimento dello stato d'assedio. nella 
‘metà almeno dei dipartimenti francesi 3 la più 
severa condanna di' chi reggo le sorti di quel 
Ipnese, Qunado ni gode la fiducia delle popola= 
‘nin, non sì hs bieoguo di ricorrere alla forza: 
‘o all'arbitrio, 





Trelegrammi esteri: 

Berlino, 40, — I giornali ufficiali tengono 
lan linguaggio veemente contro i carlirti. Essi 
sperano che la flotta germanica , mandata fa 
‘crociera nelle aequo della Spagna , infinità a 
‘benefizio della. causa dall'ordine. 

Il 9 agosto è aspettato qui di ritorno dal 
bagni l'imperatore Guglielmo, (Bilancia), 

Vienna, 90, — Le Precse mmontisce la no» 
birîa. del giornale di Parigi l'Uniom , circa il 
[sopposto rifiuto del Governo austriaco di ri- 
(cononcere ‘il: neonominato ambasciatore -spa- 
[gutolo, L'ambascistoro spagnuolo, Del Maro, 
(al amo arrivo fi 12 del pi p. giugno, fa rice- 
Prato dal conta Andraery nel miglior!mado., e 
Wallota {n, poi gli verme sempre dimostrata 
fu ogni occasione. Ta dovata stima cd $ mag- 
giori rigunrdî | guantuoquo non 'officialmente 
riconosciuto, (Corr, di Trieste), 





Secondo ln Gazzetta di Breslavia, il Go- 
[verno germanico ha epedito una nota citcolare 
‘lle grandi potenze onde accordarsi in un'a 
lione comune per reprimere gli orrori carlisti. 
[Secondo lo stesso foglio il Gabinatto austriaco 
[vi avrebbe già risposto favorevolmente. 





Riferiamo com riserva la seguente. notisia,, 
she 1'Zndependance Belga dice essere tolta dx 
‘nn foglio tedesco: 

« Fra i forestieri che afilulecono fa issin- 
‘geni troravauo negli ultimi giorni la signora 
Rattazzi esuofratello Napoleone {Wyse, Arri 
[vati e preso allogiio all'I70te2 Xayser mandi 
ono le loro carte da visita al principo di Blematl 
'chtefendo dl essere da Tui: ricevati. ‘Tl cane 
celliere' mando. oro! sno figlio, il conte Herbart, 
‘dì Blemark, il quale ebbe ua lunghissimo cel- 
lognto/éon la signora Rattezzi, in seguito al 
'anate questa signora rinunzid al suo progetto 
[di passare qualche. tempo a Kissingen e fece 
[sapere che si anrebbe recata nd Tschl. » 


DANIMARCA. 

TI prafetto di polizia di Copenaghen ha pre 
entato al Ministero della giustizia una rel 
zione per l’anno 1878 nella quale è questione 
fl movimento soclalista; fa ‘quella copitale. 
Fra lo altre cose vi al legge: «Lo scopo dei 
(capi attuali del ‘socialismo è di mantenere 
l'agitazione fra gli operai fino' al momento fn 
[cui gli antichi capî, ancora detenuti, 
'rimenaî fu libertà, TI loro organo nel 
il Democratico-Socialista, continua a spingere 
‘gli operai contro l'ordine stabilito, coll'appog= 
[gio di una treutina di ussocfasioni dl mesti 
anti che hanno eletto Plo, Geleff a Brix Into 

bri onorari e di varie altre Società in seno 
(alle quali si fanno regolarmente conferenze 
Der propagare le. idee socialiste, I capl tene 
[dono a riunire tutto querto Società sotto una 
‘amministrazione centrale allo scopo di orga- 
'hizeare in potente partito socialista di Javo= 
ratori © non può dissimularaî che: questo mo- 
'Vimento é sempre ispirato dallo stesso spirito 
(che altra volta regnava nell'Internazionale 
interdetta dai tribunali. La simpatia dei so» 
olalisti per la siuiatra del Folkething nelle ul- 
timo elezioni generali è atata ricompensata; 

È ben voro che l'interpellanza nel Folk 
thing del 28 marzo ultimo ha avuto termino 







































gentiluomo giapponese di gran razza. 

Per tradizione di famiglia, e per sua] 
condizione, egli apparteneva al partito 
dei dalmios, @ senza prendere parto 
tiva alle conferenze di Kioto, senza di- 
ohlarare! nemico personale a Stotabashi, 
poso dalla parto del mikado. Quando 
quest’ultimo fu preso dai’ daimios, Iwa- 
Xura lo seguì © diedo nn pegno apertis. 
‘simo della sua devozione al. partito feu- 
dale, e quindi i dsimios nel 1871. cre. 
dettero di Ior pro designarlo alla suelta 
del mikado. Ms quando egli fa ministro 
lo si vide adottare la politica nuova del-! 
l'incivilimento e del progresso, schiac- 
clando 1 dafmios gli uni dopo gli altri, 
spogliandoli del loro diritti antichi, dei 
‘privilegi ereditari, necelerando per ogni 
mezzo l'introduzione della civiltà. enro» 
pea. Codento cambiamento che, a dir ve- 
10; sl rivelò a poco a poco, fa egli l'ef- 
fetto d'una eenvinzione anterlore abil- 
mento dissimulata o il risnitamento della 
‘pratica degli affari? È difficile il saperi 























‘diminuire l’antorità © i privilegi della! 
(nobiltà merzana e credevano anzi di av- 
'tantaggiarai così di quanto. perdevano i 
loro inferiori. 

Iatanto la soppressione dei. privilegi 
[dei ‘nobili, l'incorporamento delle toro] 
[teappo nell'esercito del mikado, le tasse) 
levato sui loro redditi fortificarono il 
Potere dell'imperatore 6. di rimbalzo sn- 
(cho il credito e l'antorità del suo mini- 
stro, Nominalmente i provvedimenti do- 
cretati riguardavano tanto i grandi dai. 
Imios quanto gli altri, ma Twakura pei 
potenti non: li faceva' eseguire, acconten- 
tandosi temporaneamente di applicar la 
legge » quelli che non erano abbastanza 
[forti per sottrarvisi. 

La città giapponesi, eccettnate Kioto a 
[Xeddo, capitali reliziona quella, politica) 
‘questa, sono divise in dte categorio: gli 
Fians 0 e i Kens o città 
'dol'Mikrado. Iwakura con na decreto sop- 
‘presso gli Hans, ma nello stesso tempo 
fontitaî ai daimios l’antorità di cui sem- 











ma corto si è che il ministro procedette |bravs privarli, nominandoli governatori 


per gradi e con an'abilità sommi 





tanto|dei loro Hans, a nome del mikado. In 


‘che. da prinolpio ebbe l'approvazione del|apparenza nulla era cambiato, in realtà 


spriuoipi' di 


ama, di Choniou, di Hizen|era tatta una rivoluzione, Quanto al dl 





‘0\di Tano, autori principali della rivolu-|mios secondari ,, senza tanti complimenti 


‘zione del 1868. E sì che oguano del suoi |fese entrare i loro Hi 





nella categoria 


provvedimenti era un colpo alla classe n|del Kens, spodestandoli man mano. A 
‘ni ‘sssl’‘appartenovano; ma essi, fiduciori [tutto questo, a eni 4 principi rimanevano|a oni era ostica troppo In severa disei- 
mollo lozo forse, vodevano con piacere]indifferenti, applaudiva assai la popola-|plina, finalmente nua turba ondeggiante]guinosi terminayasi col vantaggio del 





ni 
ni 





© apeclalmento il ceto medio che 
ntiva Il vantaggio. 

Quanto alla politica estera, Ivskura 
‘continuò l'opera di Stotsbashi, Presso 1 
'àatmios allegava l'impotenza in cui era 
Îl Giappone a resistere alle domando delle 
potenze ; al mikado faceva cepiro che gli 
stranieri erano suol alleati naturali con- 
tro lo arroganti preteso dei dalmios ; ai 
diplomatici europei egli designava i d 
mios medesimi come il solo ostacolo alla 
‘apertara dei porti , alla libera circo] 
‘zione degli atranieri ,, come i fautori ; se 
‘non gli autori degli eccidi degli europei, 
e fatti Incontrastabili venivano a confer- 
maro le asserzioni. 

Ma questo daplice giuoco non potera 
proluagarsi indefinitamente. Ivalura, era 
‘troppo abile e troppo intelligente per non 
prevedere cho un confiltto non tarderebbe 
‘scoppiare col daîmios che l'avevano! 
spinto al potere. Da ana parte egli aveva 
l'autorità ‘e 41 prestigio del mikado, l'ap. 
‘poggio della classe merzana, commerciante | 
© ricca, la simpatia del diplomatioi stra: 
inferi , la quale poteva convertirai , nel 
[giorno del pericolo, anche in un soscorso 
armato ; contro di sè aveva gli antori 
‘della rivoluzione del 1868, intorno a eni 
[ni rannoderebbero i nobili' minori spodo- 
stati, i samurai o uomini d'armo del daî- 
'mion incorporati nell'esercito regolare e 
































reclutata fra lo classi povero, ostile agli 
‘straniori, accessibile all'influenza dei prin: 
'olpi. 

Egli pose intanto ogni maggior cura| 
‘ad ‘afforzar l'eserolto a cui procurò uff 
ali istrattori dall'Europa, o si provrido 
d'armi e di navi da guerra. Ciò fu che 
finì per aprir gli occhi al dalmios, i 
quali, ancor essi, comiuciarono da parte 
loro a procacolara! armi o bastimenti. 

11 conflitto, divenuto ormai inevitabile, 

coppiò. al principio di quest'anno. Un 
‘tentativo d'assassinio contro Iwakura ebbe 
Inogo e falli, ma fa il segnalo dell’Insor- 
rezione, Le provinole meridionali, dove 
‘domina l’intiusso del dafmfos, ni sollova- 
ono al grido di: Viva la fondalità! » 
(Gl'insorti domandavano la caduta d'Iva: 
‘ara © l'espulsione degli stranieri. Nella 
notte del 1° febbraio 4 ribelli e'impadro- 
'nirono della banca di Pao e incendiarono 
gli edifisi pubblici, 

Ma Iwakura era pronto. Un proclama) 
‘dol Governo: dichiarò che Ia aua politica | 
rimarrebbe immutabile e che non si fa- 
rebbe agl'insorti Ja menoma concessioni 
(Par tuttavia la guerra ceminolò con nni 
(atsnstro: 1 ribelli ni impadronirono della 
elttadolla di Ssga e posero a morto gli 
[nfiiali @ { soldati che Ia difendevano; 
[Ciò aveva luogo 1ì 14 febbraio; ma dal 
[31 al 26 una serle di combattimenti san- 
































[Governo, Una battaglia decisiva avvenuta 
{1 1° marzo, disperse i ribelli © foco ca» 
‘dere il loro capo nello mani delle troppe 
‘regolari. 

La fortuna adunque al dichiara in fa- 
vore di Iwaknra, I snoì abili provvedi- 
menti. asslenrarono il snsessso, La con- 
‘dizione militare è buona; quella finan- 
ziaria è anche migliore. Il bilancio uffi 
ciato del 1874 registra un eccedente. di 
introiti sullo speso di cinque milioni di 
‘dollari, venticinque milioni dl franchi, Te- 
nendo:conto dello speso eccessive. fatte 
dal 1871, questo risultamento è meravi- 
glioro, Esso prova la riccherza del pi 
lo slancio preso dal suo commercio, il 
golare andamento dell’amministrazio: 
d'una contabilità imitata da quelle enro- 
‘pee, Con nn esercito disciplinato 6 inco- 
'ragginto dal successo, con finanze pro- 
spere o uomini energioi alla direzione 
degli affati, Il Giappone sembra chia 
mato ad ‘un brillante avvenire. Il trionfo 
d'Iwakura e della sua politica, quane 
‘tongue non del tutto domate siono le forze 
[degli avvernari, può dirsi certo fn det 
'nitiva; ed Il tempo non è forte lontano 
in cai quell'impero,,Uberato da ogni 
sto di fondalismo, ordinato all’europes 
potendo così avilappare ed usnre tatte 1e 
sue immense risorse, terrà una parte 
























[considerevole nell'estremo Orle: 








SM 





con nn ordine del giomo che dichiarava con- 
trario. all'art, 88 della. Costituaione l'ordi-|cibolere 
manza del prefetto di polizia, Ja quale. proi- 


biva all'Internezionale di 
patto, ma agli occhi del 
mostrazione. datata, poco. pratica, 
‘sono stati del pari molto. contenti 





mentare per fare un'inchiesta sulla situazione |della mi 





gli. operai, progetto del quale 


molto parlato senza cho venisse posto nd ef: 


feto. 


Malgrado ciò i copi socialisti si Josingano 
sempre di poter pervenire ad una grando in-|mento i selvaggi 
fiusnza politica, sono sopratatto le ultime ele- 





— Eccellenza, fo non fono che un povero 





E ‘al taogo dore abbiamo 
— Oh vi conosco... Siete quel medealmo che | amicone?, 
illa fenta: di Fan Giovnnai ni è mortrato Sì 
‘miglior cavaliero di tatto il paese, rerion 
— Kei è troppo buono... Ma ora mi 8/ca-|ciscamente, 
pitata adiccso una grande sventare. 
E brevemente, semplicemente, raccontò 





‘sal non 
della len- 
terza della muggiorinza del Folkething nel 
nominare i membri di nos Commisaiona parla-|salto degl'indiani al suo rancho a il ferimento | dizione: nom mi piace in nessan modo trovarmi 








, © fl ratto della sorella, coronati 
[dall'incendio della csì. 

+ Sappiamo tutto clè: — rispose 11 colon: |o dal brigadiere. 
nello con tono di magnanima bontà: — ansi 


ra stato 


mi vi potral opporre. 


— È quello che mi fa detto e: per cni avrò 











— Ma na 160070 lefuontre trncole, sa va sino 
— Ha dichiarato che prenderebbe altro di-| 
‘6 poi nou siamo obbligati a seguirlo) 


— Faccia loî, capitano: mi rimetto in le... 


— Sarà più sicuro cho ci vada /o stesso. 
fo ntesso mi son dato @ inseguire vigorosa-|Corì s'egli proponesse di seguir certa traccie, 


— È giusto... E quando fa conto d'av-| 









; Londra, 


Te corrispondente anzidette, non che quelle 
‘icelro 6 bestie del sno [per la Franela, pel Belgio © per la Svissera, 

‘avranno quindi corso da ‘© per l’Italia dub |commentare lo-dellberasioni preso dal’ Gabi: 
volte al giorni col' treni in partenna da To-[netto di Berlizo intorno. nî carlinti. Questa 
rino e da Londra alle'ore sotto indicate: 
‘Andata — Torino, partenea 8 55 ant, —|quindi bisogna trattenerai nel campo dello sem 


8 19 pom; Motano, arrivo 19 45 ‘meri, — |PUCl faduzioni. Ma che questa tandano ad una 
Già non sarò mai io a guldare una simile spe-|19/20 not 








La GERMANIA ED I CARLISTI, 
Per il momento sarebbe prematuro il voler 


deliberazioni 





ito ‘ancor note del tutto, © 


atigi, arrivo 6/55 mutim, — è |semplico sorveglianza dello operazioni dei'oar- 


pom.; Parigi, partenza 7.5 antim, — 7 45|t1 od approtino ad im nccordo comune fra 
‘fianco a fianco di quell'infividuo; Comandi Tei |po 


Il drappello 0 lo faccia comandare da Garcia 


‘trivo 8 45 pom. — 6/15 /ant.|i9 principali potenzo per iufaire sila. nitia» 


Ritorno — Londra, partenza 7 40 ant, — {sione della Spagna, Don Carlon potrà ben pers 

[8 85 pom.; Parigi, arrivo 6 pom, — 7 20 ant.; | aderai obo avrebbe fatto meglio a non In 

Parigi, partenza @ 40 pom. — 11 ant;; Mo-|sclar assaasinaro il capitano Schmidt; ed il 

(dune, partenza 3 pom. — 6 20 nnt 

[arrivo 6/49 pom. — 10 8 ant. 
Firenze, 30 laglio 1874. 


Torico, | Gabinetto francese, a sua volta, dovrà. eo 
feasaro cho so l'alleanza d6' legittimati può 
‘vero i sooì vantaggi a_ Versaglia por lottare 





sioni della Germania che ‘danno loro questa eterna riconoscenza per Ustel; e da. ciò. sp:| viurai ? — toutro-i repubblicani, i-riguardi che, questa 
fiducia. La scelta di vari socialisti per il ReicA-|puato piglio speranza non. mi vorrà. rifutare|— Subito... Più presto ne saremo. liberati 1’ ORÉNOQUE, "lleanza gl'impono dalla parte de' Pirinsi mon 
stag tedesco è da essi considerata come. una [ancora lu grazia che son ventto a doman-|o sarà megli Leggiamo nella France: 


grande, 
sampre affine di incoraggiare 
socintinti in Danimaroa, 














IL BANDITO MESSICANO 


(Geguito, vedi m. 211) 


— Cho il diavolo mi porti! — disse. Ro-|tarmi fananzi nel segnito una tracele; 


loppare verso la | poi degl'indiani le conosco tutte, 6 se mi ci 
caserma. — È proprio quell'imputento d'un|metto, 


Blado, vedendo quell'aomo 





cibolero, 


— Capitano; — soggitioso Viscarta, _il'coì lotta la: mia povera sorells. 
nocrasceva: — è cepace di ves 





farbemenito 
tire a domandarmi un'adienzà... To 
‘non lo voglio ricovero... 


— Eppure rarebhe meglio ricaverlo auzl e |fugio. 
rispondorgli uo mondo di belle paroli 

possibile che egli abbia sospetto di qualche |che' vide anî tratti) del colonnello  spuntar di 
cosa, e facendo com'io. dico, lo rassicureremo |nnovo l'inquietudine. — Sono già patenti duo 
nompre più. Egli viene, ci scommetto, per pre- [giorni e in questo frattempo molte traccie si 
gurla di aiutarlo @ inseguire î smpposti in-|scancellano, D' 


Giant, 


— Lei rele? — disse Vizcarra nn poco rasai- 


curato da questa supposizione, 
— No sono sicuro... E per ogni 


guardo; Unted gli parli di quo, ascolti quel |pei trovarli... Essi non sodo mica tanto lon- 
in poi come regolarsi. 





che domani 
Carlos aveva visto gli ufficiali 
‘© #0 nel suo iuterno il {urore erasi ac 








® tal vista, vell'aspetto non mostrava egl 
tuttavia cho un profondo cordoglio, senza sde- 


uo. Venne al piodo del bastlono © 


{i sombrero rispettossmente, si fermò In fuccla| 
‘i dino ufficiali che lo stavano. guardando np- 


poggiati al pampetto, 
— Cho cosa vola 
dlado. 





— Caballero, vorrei parlazo al comune 


dante, 


ignaro di soddisfazione, 


— OH! — griùò Viscarra colla sua solita | cinquanta: migl 


insolenza, — sono io il: comandante. 


— Fscellenza, — disso vmilmento il 
— ho ona grazia da domandarie; una |do: — La fortuna 
grazia inaigne, ma conflio nella soa bontà e|Qual prova di generosità 0 di selo mandare 





genorosità, delle quali. Ustel died 


noso prove in quest'affare medesimo. per chi |clatore 


“veago ad incomodaria, 


Roblado fragò col gomito il colonnello. 
— Ebi — gli disso sottovoce, — non l'avevo [quell che domanda? 


jo detto? 
— Spiegatevi quel giovane: — 
colonzello/ con tono incoraggiante. 


ria per Ia loro idee, e se no parla | darlo. 
spernono dei 


— gli domandò }Ro-|zione. 


— Qual è questa grazia? 
— La preghireî, Kcellenza, di permettere | sur cibolero. 
‘allo sne trappe di tornare. n inseguire 1 bri-| Roblado disci 








[cosa sarebbe. per me mn grande oDOre..... 8Îa| raccolta. 
sotto Il comano d'ano da' suol bravi ufficiali... 
To farò dn guida; non c'è Iocalità a duecento 





‘questa valle: enon temo chicchessia possa, 











lio perdere la mia ripntarione se 
non ‘attivo fin colà dove.i rapitori hanno con- 






bolero: meditava. 





— Davvero? — domandò Vizcarra che scam 
bid uno!aguardo d'intelligenza co Roblado. 
— SI, Eccellenza : qualunque fossa il ri. 


mi ritiro, 





10 Ia spadizione aveva 
«Bim 





— Amo paro impossibile, — disse Roblado 





Itroade noi abbiam segnito le 
posto fino al di Ia del Pecos © siamo permuasi 


che & quest'ora i ladroni sono fuori d'ogni 
arrivo. 


— Caballeros, vi do la mis parola che 1a- 





buon ri- 
Corriere di Milano: 
«Il Ministero ha 


tani. 


‘Anche il capitano; questa volta impallidi un 


Terrazzo, | pochino. 


coresoluto 





Rimaia di miglia al di Ta del Ziano 

— Mi perdoni, ma non posso partecipato il 
sno avviso. Conosso gl'indiani ele loro arti. 
Scommetto che quello: seguite. da loro sono 
alte tracele, e che ad un. punto 4 rapitori 
‘cambiarono cammino e presero un'altra dire- 





on 
Tano rivedere © discutere 





L'inquistudine degli fiiali e'accrebbe. 
— Verso qual parte? — domand il espitano, 





— Son ‘certo che si trovano colà a non più di 





— Agpettata: — disse Roblado a Carlos, e 








‘vnol ‘proprio favorire. 
La Direzior 


già tomi» [n drappello alla richiesta d'a miserabile cac-|!l seguente avriso: 
isonti ! Codesto farà. un mirabile) 
effetto, glio lo guarentisco. 











— Sicuro! 
— da è pradento accettarlo per guida ? 
— Perchè no? Cho potrebbe egli fare? 


rispose ll 








quella del Cenisio. 


— Ha ragione. Allora vada a dar gli or 
dial al brigadiere, mento io farò contento ll 


XVIII, 
Doranto il dialogo dei due ufficiali , Carlos 
miglia qui attorno. ch'io non conosca come |+ra rimasto immobile sul suo cavallo al fungo 
dove e'era fermato. I noldati, c 

‘teo stavano fuor della. porta esamiasndo 
‘allo e cavallero, vennero a on tratto rich 
mati tutti nell'interno dal mono della trombi, 
sola la sontinella. alla por 


desiderio era. penetrare fic al coloznello 
rerlo ‘in: momento a tiro del suo. pagnali 


della tromba gli facera sperare, 6 il. colon- 
nello stesso Ia comandasse, egli facendo da 
‘alia, avrebbe pnr trovato Il momento oppor: 
tano ds vendicarsi e fuggire. 





CORRIERE DEL MATTIN 


‘Telegrafano da Roma, 2 agosto, al 





mento di tariffa presentatogli dall'Ammi- 
— È una folla idea, Vi dico che sono a cen-|nistrazione delle ferrovie dell'Alta Italia, 
invitando la Direzione della medesima a 

etteral prima d'accordo sol Governo per 


‘aumento di tariffa pel trasporto mereî. » 

Ta questi ultimi giorni vi: 3 stata non in 
terraziono telegratica a Valsavaranche, dove 
(re il Re, Una grando quantità di novo ha 
_ Vetao le montaguo: — rispose tranqui:|{mpsaîto le commuîcazioni postali e; per quasi 
L'accento di Carlos era di chi sollscita nn lamento Carlos, il quale sembrava non fare |nua nettimana non sì ebbe notizia del Ri 
favore, 6 i due, militari ‘ai seambiarono ‘nto [alcuna attenzione al tarbamonto dei militari. IA 

La notizia pubblicata dai giornali, che siasi 
‘isto @ Triesto Il Cavagnnti, procuratore regio, 
‘scomparso da qualche tempo da Bologna, non 
i: l'irandio Indietro fl colonnello, soggianse riden-|b® ricevato verans, conferma, e si credo falsa. 


‘generale delle Poste. pubblica 


Ja virtù della convenzione addizionale con- 
‘ehiusa. colla Francia îl 15 maggio alto] 
— Lel dunque è di di accordargli|scoreo; lo) corrispondenze. per. l'Inghilterra 

panda Po (21 pei puesi cui l'Inghiltara servo. di medis:|o Do Comont. 
‘zione, abbandonerauno col giorno 5 agosto 
la via del Brennero per tenere esclusivamente | dont 





‘în buon mn-|di re Vittorio 












sul da farai: suo 





Togo, come Î. suono 


(Continna) 





aggiornato al 
il titolo delle 


rima della pr 
pinto il nuovo su-|F° mi 


La estrema 


il dotto progetto al|Peilnza» 


sagio di nuovi 





‘Basteranno 


‘licamente la 


v.|gonzia Havas 
fiabe, 








«La questione dell’Orénogue è oggetto in 


speriamo, col richiamo definitivo di questa fre: 
dall'azoten, e' im  momento| gAt8- 
‘ganti, sia sotto gli ordini di Lol... la qual laopo siti la tromba’ nel cortile snenare la | «La presenza nel porto di Civitavecchia di ina | 
francese agli ordini del Vaticano, è da lun- 
‘g0 tempo canss,, com'8 noto, di recriminazioni 
per parte dell'opposirione italiana ed una sof- 
‘gente d'imbarazzi. parlamentari per il Governo 


Dopo la votazione della: proroga, l'Assem-|î professori Giudici 
Tera Fey A dea glo, come. delegati delle Università di 
ento per terininare i ‘moi la- 
VI ol dopati Stadio Verga ti] cp o, 
di queati giorni, e la Camera, corre. pericolo 
di uoa trovarsi più in numero. 
Tn ogui caso il bilnacio delle; entrato earì|!l professore Torrigiani. La solennità fa 


snrio che queste contribuzioni sino. votate 


re i ruoli, il qual lavoro non richiederà meno | 
di duo 0 tre mesi, 


mente 'ricevato dal. Ministero lo soddisfazioni a 
rociamate, rinunsiò ad ogni progetto d'intar-|PT2250,8 p060 le stesse, il mese d'agosto so» 


Ne' circoli parlamentari | diede Inogo ® viVI|1agj" i; 
commenti la ‘dichiarazione. monarchico fatta |Gemporali Mole eta roth ira lmenta): 
feri l'altro alla tribune dal sig, Franelieu. In cate: più sotto: 
questa dimostrazione si vuol 


‘aperti, non meno audaci di. quelli cho segua-|s! ®Yratno, nembi tempeatosi, se 
Jarono lo vacanss del-1878, 


‘dente del Consiglio a tranquiilizzaro gli animi 
su questo propoaito? 

I giornali clertoali sono faribondi contro Il |19, ;t-15, 11:99, il 38, i Sin 
Governo, perchò questi otò disapprovare pub- 


|L'Univere grida più forte di tutti, e venne 
fuori colla notizia ad effetto che non meno di 
tro ministri, appuato in canss di quella sacri- 
‘lega disapprovazione, avevano rinunziato ai 
loro portafogli. Questi ministri. dimissionari | ROM@ 
finrebbero I signori De Montaignac, Tailhand| inse — 24 — 28 — 85 — 45— 70 


[cessano dal produrre de” grandi inconvenienti, 
[Nom ni è fuori dal caso che fina tale. politica 
fnieca per condannare Ia Francia ad n fo- 
Tamento smsoluto in Earopa, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFAND) 
1 giornali annanalizo che 
Emandela, Alla. vigilla di fare |patazione della Conferenza sanitaria: andò 


‘questo. momento di trattative che; finiranno, 














appello alle elezioni generali, questo ci tiene |a salutare e ringraziare Il professore Sem- 
veder tolto di mezzo nn simile incismpo dal: 
‘arena elettorale, 
“ Le apertare fatto in questo, senso, presso 
Îl Gabinetto di Verraglia non potevano a me- 
nelle attuali cireostanne, che incontrarvi 
igliri disposizioni. » 


mola per la sun condotta, cho assicurò il 
felice esito della Conferenza, 
Salsomaggiore, 2 agosto. 

Oggi segui l'insugurazione del mona: 
mento a Romagnosi. V'intervennero. 1 
ministri Cantelli © Finali. Parlarono il 
aludaco Dellarosa © il Podestà di Cento; 
Pasquali e Sangior= 








FRANOIA; 





il cavaliere 
Martini, il rappresentante dell'Univeraità 
di Macerata, il sindaco di Piacenza ed 





mese di dicembro, ‘tranne forse |mpODENte, grando il concorso. 
contribuzioni. discita. È n, TTT 


FATTI DIVERSI 


Malgrado 1 suoi fianchi, l'astro- 
nomo Nick ‘continua a; far. pronostici, Ecco 
‘deatra, cho paro! abbia. docisa-| uelli pel corrente: mese: 

« Le condizioni ‘astronomiche. rimanendo — 


oroga, per aver tempo a forme-| 


miglierà, molto: al meso'di luglio, 
“ Tempo variabile, agitatissimo; Calori vivi 


smporali violenti alle epoche critiche, indi» 

i pe d'acque, 
Lvelso agli agricoli 
‘4 Mancanza d'amidità nei luoghi ovo. nom 

tamente, 

nel mezzogiorno è nel centro della Franola, 
Abbondanza d'ineetti Malattlo epidemiche, 

x Depressione barometzica con vento, nembi 
0 procelle secondo le regioni. 

« Giorni d'osservazione: 11, il 4, 1 9,11 





icorgere il pre-|pioggio torrenziali. 
‘tentativi monarchici, non meno 


le dichiarazioni del vice-presi- 


pastoralo di monsignor Guibert. Otiso Giesmrra gommate. 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 1° agosto 1874, 
Torino — B4 — 52 — 46 — 83 — 42 

— 59 — 36 — 17 — 84 £ 








Una nota ofliciosa però dall'A- Ton = Rici 
ni affretta a nmentiro la rugia-| Bari —10 — 17 = 61 —87—26 


‘Palermo— 5 — 70 — 49 — 59 — 299 
Voneria —17 — 74 — 5— 80 — 29 








Notizie Commerciali |istft:itot ata pra, 


BOLLETTINO SERICO. 








0; ma vi siamo 0 
“fila centinaio 
s Palla quasi completa 
fita” dati, che inisppa mod. poco 
ailuppò del'nostro comaercio stico. 

"gli acqui 
alcone dom 
conto ia mogen appret it 











































duo articoli 








tolo da 94 a 98, ed altri belli da 91 





Ml merento del vino. 
Torino; 2 agosto 1974, 








il alte è tal peg 
‘08, fa abbandonato pel 
S sato ed ir va trovo applicanti mi 
lo ‘correte, nelle groggie a risparmio di 

e bltogai di Tavorarto in tra 








Host gli 
la fit 















‘molto. {mportani 
ti per mancanza. di ‘compi 





torso 


pi 








i 
i per al 













sommi dito fa minoro la questa 
oa cit Alt, Îi ‘quanti 
er. quelle che, ln vinta ai vi 

lo licro prezzo, potacao appusto ottenere la [ato fu maggio 


Proferonza sullo Asiatiche. 


Nei cancatai si 
dicoreta docaanda. 
Diamo qui sotto { prezzi correnti: 


mantaone. Tore 





‘ento preseatava un aspatto discretamol 

| compracori sì tengono si 
rehè, ln presenza di. o 
a sì acini 































la roslatenza dei È L, 10 — 10 75, 
uditori nell'ascordare facilitazioni dij nm 309» g50 995 
prezzo, vuoi per diletto della merce nel-|_® " 3q. 8560 
o qualità vol altoto forato gia = 10_] 
nnetdì DIE 
[Fiocco puro reale 24 q. Mi rontare totala del! 
sieotiono nasoluta e generale: Mitre gono 08 _ | itimoo@, fa di 
Le. rie anche offerte con riduzioni | Bar! ’alg. e.) 1° — 14 -_|1850, divise come segui 
di pros Buono diliil collocamento» |A tardi "i NIE gti RI azione O stili 
i cascami sempre poca attività, Tut-| Irpinia sla RI 9 ino 
“gnste la vendita di qualche | SITU O 
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Agli Ingegneri, Architetti, Impresari e Capo-Mastri, 


La Ditta F. GALLI e FRANCINI in occasione della straordinaria 


jd quantità di GRANITO ROSSO (pietra naturale da costruzione), escava- 
tosi nella sua Cava in Feriolo, può fornire qualunque lavoro in detta 
pietra ed a prezzi finora non praticati. 


Per le conunissioni dirigersi a F. GALLI E FRANCINI 


in F'eriolo (Laso Massiore). 
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alb anto. volontario — Rivenditori in futio le Città d'Italia, presso i principali farmacisti o droghio: (fard) pe A fara 
RARLIISIO 1 focosa alli: DEPOSITO all’INGROSSO, per TORINO presso HAID, MULLER, e C. ‘ela gol 20 procio 
foco tiro tra pat 20.01 Frati via San Francesco da Paola, N. 6, ed alla loro SUUCURMALE, via Doragronsa, N. 14. t5|' al'pubblici. inoasti. dei [si 
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._ Da affittare Rare de ei Pa vie 
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Di Massimino Bartolomeo; | è trauferto (fino all'apertura della Nuova Galleria) mel| citazione Ven 
viù della Rocce, n° 25. lo fascia all'antico locale, via Roma, 


RIO LIU nt | Baraccone quasi di facelata al Negozio del 
È glolelliere six. Bellezzi 


oe do Vano 
citata a ai fano Genti 
Marianna Rioei di DA \rentefin Torino citato de 
‘Goa |biarla" pià residonte a Torino, a |Earico negoziante e 
cotapueo fra i termino di gicrai | (Austria) ter compirire 
0 avanti al trib "fo | retura di For 
rino, per ii Fior dalti 10 sense 




























alle ore 8 di 


d 
È cea 5 "i 

La ditta J. B. David di St-Etienne Ce È ; di 

Ta ‘quale da 14 anni importa dal Giappone dei Cartoni Seme I ON c nt di Forre Pallet n 

ivato gelo (| Bachi di primo merito di Oshio Yanagawa e Yonesswa, Meral delli 2Ì ottobre p. yi ore 9| Bcchino notifica Al cav, Piatro 


"a guarire to pisa È meridiane, avrà toga nea | Siposo dosite 
Di avverte i semai italiani che, avendo intrapreso a. mezzo di ivo dliberamento delli nt: [sd ora. di demi enza e 
“| [impiegati giapponesi due confezionamenti importanti in quelle per riforma di Negozio at ttritario di Tore i e a autentica del 
località finora privilegiate, essa. si trova ‘in posizione di re. ici co demi Rlato to. detto, tuo 
‘offrire loro, già adesso, quei Cartoni di razza eletta, ad un| Torino, î Torino, ei (EB cura irurale goa, 
prezzo fisso ed assai modico, pagabili olo all'arrivo della merce, | ia Pa, 97. Prezzo Fi Fisso via Po; 87. o 


Fiano 
siti sa (0DICO, toga [| pirigerat per trattativo di vendita all'ingrosso alla atta | Quantità di Letti ta ferro veste ; Sefà; Calle 0 Mobili. da SE 

















































sli 
(reni, colori col 0 tanta 














i in Tavole, Tavolluj, Panche, Sofà, Se [eppo Bopico, giù resident» la que: 
SUHUMACHER CAMPANA o ©, nea cen TA e ea pie tb Tasche Bed Ben [i [SI ita " Saltara io di ll con: 
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=—_——s=> <<: \ OGG. Fedidenta 4 Torizo,| {Dal "Toni Carona Ù, 209), 
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Provinela di CUNEO. — (81 Luglio 1874), 
—______ ira 
[TROMBE IDRAULICHE: contre; gli MODI; (As | rei sitimento di Mosa dò (1 iero 1 da per 


Con malleveria di 10 mila lire |LOCOMOBILI, TREBBIATRICI e Maochine congeneri|stHertso giù abiiesta di to [rante agoto ore? pom: = CER 
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[taluno tatto pet arno some per range 


Scrivere alle inliali BB, all’ sicce di quarte giorcale | prosso O. ROUTIE, via Onvenr, N. ®, Torino. 
ove ni possoso avere delle spiegazioni. 
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